       PADRE, FIGLIO, SPIRITO
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Canto 

1. Te lodiamo, Trinità,

    nostro Dio, t´adoriamo.

   
    Padre dell´umanità,


    la tua gloria proclamiamo.


    Te lodiamo, Trinità,


    per l´immensa tua bontà.

2. Tutto il mondo annuncia te: 

    tu lo hai fatto come un segno.

    Ogni uomo porta in sé 

    il sigillo del tuo regno.

    Te lodiamo, Trinità,

    per l´immensa tua bontà.


3. Noi crediamo solo in te,            


    nostro Padre e Creatore.


    Noi speriamo solo in te,


    Gesù Cristo, Salvatore.


    Te lodiamo, Trinità
 
    per l´immensa tua bontà.


1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Il messaggio di Gesù ha delle conseguenze, che i discepoli non traggono ancora e degli orizzonti, che non possono sospettare. C´è un grande terreno inesplorato, che solo si andrà scoprendo quando l´esperienza ponga la comunità di fronte a fatti, circostanze e sfide inedite. Lo Spirito farà da guida. Non trasmetterà una dottrina nuova, spiegherà e applicherà il messaggio, e scoprirà in esso energie prima nascoste. Allo stesso tempo, andrà interpretando la storia (le cose future) come dialettica tra “il mondo” e il progetto di Dio; così guiderà i discepoli nel loro servizio a favore dell´uomo. I cristiani dovranno imparare ad essere aperti, da una parte, alla vita e alla storia e, dall´altra, alla voce dello Spirito, che la interpreta per loro. In ultima istanza, essere aperti al mistero fascinante del Dio di Gesù, il Padre.

Dal Vangelo secondo Giovanni (16,12-15)


2. Meditazione

Il mistero
Il mistero della Santissima Trinità prima che dottrina è stato ed è un evento salvatore. E più che un mistero, la Trinità è la grande riserva morale e di progetto di ogni realtà: ecclesiale, umana, politica, sociale...

Quali sono le caratteristiche della Trinità?


1. Diciamo: Credo in un solo Dio: la Trinità e unità, senza divisioni in sé stessa.


2. La Trinità e diversità: il Padre non è il Figlio, questi non è lo Spirito.


3. La Trinidad e complementarietà: cioè, ognuna delle tre Persone divine e in relazione, unita all´altra. Il Padre ama il Figlio, il Figlio risponde all´amore del Padre e quel legame d´amore e lo Spirito.

Il Padre manda il Figlio, il Figlio invia lo Spirito. Il Figlio fa quello che il Padre vuole... Fra di loro c´è un rapporto di amore e di vita, nessuno è indifferente all´altro, anzi, ognuno è al servizio dell´altro per la realizzazione dello stesso progetto.

* Possiamo immaginare la Chiesa a immagine della Trinità.

· Certamente una Chiesa unita, senza spaccature né divisioni.

· Ma una Chiesa che accetta la diversità in sé. Non è uniforme, non obbliga tutti a

sentire o credere allo stesso modo. Ci sono degli aspetti che sono essenziali (segni dell´unità), ma ci sono dei modi di vivere la fede, che rispettano la diversità. Un giovane, ad esempio, esprimerà la sua fede in modo diverso dagli adulti.

Così la Chiesa dell´America avrà un volto diverso da quella d´Africa o dell´Europa, una Chiesa indigena o afroamericana esprimerà nella religiosità la sua cultura propria.

Nella Chiesa non tutti devono fare lo stesso, per questo c´è diversità di doni e di servizi (o ministeri).

· Ma con la caratteristica della complementarietà per cui nelle comunità cristiane non

c´è indifferenza, ma comunicazione di vita.

* Come sarebbe un Paese che si costruisse sul modello della Trinità: 



unito, con uno stesso progetto


rispettoso delle differenze etniche, culturali, delle varie regioni...


complementare: dove ogni gruppo di popolazione cerca il bene dell´altro, ogni età o tradizione non si chiude nei propri interessi, ma cerca la realizzazione dell´altro...

* Come sarebbe una famiglia costruita sul modello della Trinità?


- unita


- capace di accettare le differenze: i genitori non sono come i figli, un fratello ha il diritto ad essere diverso dall´altro...


- complementare: tutti cercano la gioia e lo sviluppo dell´altro...

* Come sarebbe una Comunità a immagine della Trinità?
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Alcune domande 
Per la revisione della vita 
- Che cosa posso fare perché si rifletta più
   chiaramente nella mia vita cristiana l´essere

   “comunitario” di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo? 

- In che aspetti concreti della mia vita si manifesta

   il mistero del Dio trinitario come amore e vita? 

- Come mi posso aprire di più all´azione dello

   Spirito della Verità, affinché mi conduca a una

   conoscenza esistenziale e attualizzata della

   buona notizia, che è Gesù?

Per la riunione di gruppo
- Con quali iniziative concrete potremmo far sì che la nostra comunità fosse sempre di

   più immagine della comunità di amore infinito che è la Trinità Divina?  

- Quali sono le differenze che creano nella nostra comunità divisioni ed egoismi?

-  Che elementi della nostra vita comunitaria ci uniscono, ci fanno crescere come fratelli

   e rafforzano la nostra missione evangelizzatrice?   

- Come comunità, siamo segno e strumento di salvezza attraverso l´amore (Padre), il

   sacrificio e l´obbedienza (Figlio) e l´apertura alla novità dei cammini di Dio (Spirito)? 


3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 


Un solo Signore, una sola fede, 



un solo battesimo, un solo Dio e Padre.

1. Chiamati a conservare l´unità dello Spirito 

    con il vincolo della pace, cantiamo e proclamiamo:


2. Chiamati a formare un solo corpo 


    in un solo Spirito, cantiamo e proclamiamo:

3. Chiamati alla stessa speranza 

    nel Signore Gesù, cantiamo e proclamiamo:

(dal Salmo 67)
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti!
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti!
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti!
La terra ha dato il suo frutto. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti!
*Tutti:         
Padre, 



mi pongo nelle tue mani.



Fa´ di me quello che vuoi.



Sia quello che sia,



ti ringrazio.



Sono disposto a tutto.



Accetto tutto,



purché il tuo piano avanzi



in tutta l´umanità e in me.



Illumina la mia vita 



con la luce di Gesù.



Non è venuto per essere servito,



è venuto a servire.



Che la mia vita sia come la sua:



servire.



Chicco di frumento



che muore nel solco del mondo.



Che sia così per davvero, Padre.



Ti affido la mia vita.



Te la do.



Conducimi.



Mandami quello Spirito



che muoveva Gesù.



Mi pongo nelle tue mani,



completamente,



senza riserve,



con una fiducia assoluta



perché Tu sei mio Padre

(Parafrasi di Carlo di Foucauld)


4. Contemplazione
                                          Ripeti con la mente e il cuore qualche frase della preghiera.    



5. Comunicazione e risposta


- Come posso collaborare affinché l´azione dello Spirito della verità sia efficace nelle nostre comunità? 



- Abbiamo l´abitudine di fare, come comunità, una lettura della realtà a

partire e alla luce dello Spirito? 



- Come far sì che le nostre comunità siano, a esempio della Trinità, unite,

diverse e complementari?

Preghiera finale
 Orazioni spontanee, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, 
    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità,

    Trinità infinita.


2. Cristo il Padre rivelò,

 
    per noi aprì il suo cielo:

 
    egli un giorno tornerà 

 
    glorioso nel suo regno.

3. Manda, Signore, in mezzo a noi,

    manda il Consolatore:

    lo Spirito di santità,

    Spirito dell´amore.


4. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,


    vieni nella tua casa:


    dona la pace e l´unità,


    raduna la tua Chiesa.

La festa della Santissima Trinità è la regina delle feste. Si può dire che la Chiesa celebra tutti i giorni dell´anno la festa della Santissima Trinità, perché tutto l´anno onora il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo con il segno della croce, con il Gloria al Padre e terminando ogni inno e ogni lode a onore e gloria della Santissima Trinità. Per questo si spiega che la Chiesa dei primi secoli non stabilisse una festa speciale in onore della Santissima Trinità. Solo nel secolo XIV si cominciò a celebrare in qualche luogo, estendendosi poi a Roma e molto presto a tutta la Chiesa universale.

Tutti, ma specialmente i missionari, devono essere devoti della Santissima Trinità. E´ nostro dovere onorare e far onorare questo mistero e farlo conoscere. 

La santa Messa è il primo ossequio alla Santissima Trinità, l´unico veramente degno di Lei.

D´altra parte dobbiamo recitare con entusiasmo e con tutto il cuore il Credo. Al recitarlo risvegliare la nostra fede, la stessa fede che dobbiamo infondere nei pagani.

Il Gloria al Padre. Questa breve preghiera, secondo Baronio, è di origine apostolica nella prima parte. Le parole: Come era nel principio, ecc., furono aggiunte nel concilio Niceno contro gli ariani, che dicevano che il Figlio di Dio era quando non era, cioè, che ci fu un tempo quando il Figlio non esisteva. Gli eretici lo dicevano così: Gloria al Padre per il Figlio nello Spirito Santo. Quando i cattolici volevano sapere se uno era ariano, gli facevano recitare il Gloria...

Il segno della croce. L´origine di questo segno risale ai primi tempi della Chiesa. Dice Tertulliano: “Ad ogni azione, ogni volta che si esce o si entra nella casa, ogni volta che ci vestiamo, quando ci laviamo, all´accendere la luce, quando conversiamo: facciamo sempre il segno della croce”. 
Se almeno facessimo il proposito di fare bene il segno della croce, avremmo già onorato molto la Santissima Trinità.      




                                                  (Beato Giuseppe Allamano)
Santissima Trinità - C
12-14 La promessa dello Spirito 


Nel testo di Giovanni troviamo la quinta promessa dello Spirito. Si parla di lui come maestro, perché è “Spirito della verità”. La verità non è un concetto o una categoria, ma una persona. La verità piena e la comprensione più profonda di Gesù e del suo messaggio. Piena, quindi, non nel senso di totalità chiusa, ma nel senso di profondità. La conoscenza di una persona non si fa e non si esaurisce in una sola volta: si va realizzando continuamente, un giorno dopo l´altro. Facilitare questa conoscenza e il compito e la funzione dello Spirito: Egli andrà portando il gruppo a una conoscenza sempre più profonda di Gesù.


Questa funzione dello Spirito in relazione con Gesù e la sua parola definisce la profonda relazione tra il Padre, il Figlio e lo Spirito: la Rivelazione è perfettamente una perché ha la sua origine nel Padre, è realizzata dal Figlio e si perfeziona nella Chiesa con l´interpretazione dello Spirito. Per questo Gesù dice che “lo Spirito non parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito... tutto quello che vi annuncerà lo prenderà da me”. Gesù sarà sempre il Rivelatore del Padre; lo Spirito della Verità fa in modo che la rivelazione di Cristo penetri profondamente nel cuore del credente e si mantenga viva con il passare del tempo.








12 [Disse Gesù ai suoi discepoli]: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 13 Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 14 Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.

















15 Tutto quello che il Padre possiede é mio; per questo ho detto che prenderá da quel che é mio e ve lo annuncerá».





       Parola del Signore





15 Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».





       Parola del Signore





15 Il Padre, io e lo Spirito


Gesù possiede in comune con il Padre, in primo luogo, la gloria/amore che gli ha comunicato, cioè la pienezza dello Spirito. Non si tratta di un possesso estatico, ma di una relazione dinamica con il Padre, incessante e vicendevole, che fa dei due uno solo e identifica la loro attività. Gesù compie così le opere del Padre, il suo progetto creatore e il suo progetto salvatore. Pertanto, il criterio per interpretare la storia, che si basa nella sintonia con Gesù, si realizza nell´uomo libero, solidario, giusto, sincero, compassionevole, immagine del Padre ed espressione del suo amore.














